
Giovedi' 16/11/2006

SCADE IL 30 NOVEMBRE IL TERMINE PER IL VERSAMENTO DELL'ACCONTO
IRPEF
A cura di: AteneoWeb S.r.l.

tratto dal sito www.agenziaentrate.it
Scade il 30 novembre il termine per effettuare il versamento della seconda o unica rata dell'acconto IRPEF
da parte delle persone fisiche tenute alla presentazione del Modello Unico 2006.

Modalità di calcolo

Gli acconti sono calcolati direttamente dal contribuente in via presuntiva e con riferimento alla dichiarazione
dei redditi dell'anno precedente.
Per stabilire se è dovuto o meno l'acconto IRPEF per l'anno 2006 occorre controllare l'importo indicato nel
rigo RN23 (differenza) del Modello Unico PF 2006.
Se questo importo:

- non supera euro 52,00, non è dovuto acconto;

- supera euro 52,00, è dovuto acconto nella misura del 99% del suo ammontare.

L'acconto così determinato deve essere versato:

- in unica soluzione entro il 30 novembre 2006, se l'importo dovuto è inferiore ad euro 257,52;

- in due rate, se l'importo dovuto è pari o superiore ad euro 257,52, di cui:

- la prima, nella misura del 40%, entro il 20 giugno 2006 ovvero entro il 20 luglio 2006 con la maggiorazione
dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo;

- la seconda, nella restante misura del 60%, entro il 30 novembre 2006.

Si ricorda che se il contribuente prevede (ad esempio, per effetto di oneri sostenuti nel 2006 o di minori
redditi percepiti nello stesso anno) una minore imposta da dichiarare nella successiva dichiarazione, può
determinare gli acconti da versare sulla base di tale minore imposta.
In tal caso, ai fini del calcolo si deve tener conto, per una realistica previsione, oltre che dei minori redditi
anche delle eventuali maggiori detrazioni, di nuovi oneri deducibili e di eventuali rimborsi o sgravi.
Inoltre, l'importo da versare come seconda rata di acconto può essere ridotto od omesso, senza
applicazione di sanzioni, purché l'acconto complessivo non sia inferiore a quanto dovuto a titolo di IRPEF
per l'anno in corso, mentre se il contribuente prevede di non percepire redditi nell'anno in corso, non è
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tenuto al versamento dell'acconto.
Va precisato, comunque, che in caso di errore nella rideterminazione e nel versamento dell'acconto si va
incontro all'applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente in materia.
Modalità di versamento

Il versamento degli acconti deve essere effettuato utilizzando il modello F24.
Il codice tributo da utilizzare nell'F24 è:

- 4034: acconto seconda rata o acconto in unica soluzione IRPEF

Si ricorda, infine, che dal 1° ottobre 2006, i soggetti titolari di partita IVA sono tenuti ad utilizzare, anche
tramite intermediari, modalità di pagamento telematiche delle imposte e dei contributi (c.d. "Modello F24
telematico").
Tale obbligo, comunque, è stato posticipato al 1° gennaio 2007 per le società di persone e le persone
fisiche; tali ultimi soggetti, pertanto, possono effettuare il versamento dell'acconto IRPEF di novembre con il
modello F24 cartaceo.
Resta inteso che, i contribuenti non titolari di partita IVA restano esclusi da tale obbligo e possono
continuare ad effettuare i versamenti con modello F24 cartaceo presso gli sportelli degli uffici postali, delle
banche o dei concessionari della riscossione.
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